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Boeing 737, la sua affidabilità e l’eredità del Pulitzer Prize 1997

Il dopo sciagura del Boeing 737 della Flash Air nel mar Rosso ha evidenziato una copertura giornalistica straordinaria, anche se telecamere e taccuini dei giornalisti hanno privilegiato il punto di vista del passeggero, trascurando quello tecnico o comunque lasciandolo sullo sfondo … nonostante le tante notizie in circolazione. 

La dinamica dell’incidente e le vicende sono state collocate in un contesto nel quale si sono enfatizzati elementi di forte presa emotiva, ma di scarsa rilevanza dal punto di vista delle ipotetiche cause del crash.

Spesso è stato scambiato il punto di vista del passeggero, con dichiarazioni relative alla scarsa pulizia a bordo, sedili rotti e/o sporchi, ridotta assistenza a terra; inquadrando le problematiche attinenti al comfort a bordo con la sicurezza del volo.

Si è focalizzato l’attenzione sulle carrette dei cieli e sui voli charter con un stravolgimento della realtà operativa: “quali sono i voli charter? Sono più pericolosi dei voli di linea e dei low cost?”. Le ispezioni SAFA sono efficaci? L’ENAC ha ottemperato ai compiti istituzionali SAFA? 

Il polverone sollevato dalle argomentazioni che hanno trovato spazio nei media, hanno a nostro avviso, determinato una sorta di cortocircuito informativo.


Trascurando la questione collegata al tallone d’Achille della flotta Boeing 737: la coda o il timone di direzione. Nessuno ha ricordato quel numero rilevante di malfunzionamenti, anomalie e grandi disastri aerei che hanno portato la stessa FAA (organismo USA dell’Aviazione Commerciale) ad emanare specifiche direttive per la modifica di una parte della coda.

Aerohabitat CentroStudi ha in passato, ma anche recentemente riferito e commentato la “coda di cristallo” del più affidabile degli aeromobili in circolazione nel mondo.

Stupisce invece le ragioni che hanno portato i media a trascurare una notizia che avrebbe potuto orientare diversamente e con efficaci argomentazioni l’ultimo disastro aereo del Boeing 737. Assegnando un altro rilievo ed importanza all’artificioso e improponibile confronto sulla sicurezza del volo tra voli di linea, charter, low cost ed altro. Le carrette dei cielo sono facilmente identificabili, e non solo risalendo all’età anagrafica. 

Ma è il silenzio intorno alla vulnerabilità della flotta Boeing 737 che sorprende, anche perché il Pulitzer Price del 1997 è stato assegnato ad un giornalista del “THE SEATTLE TIME”, tale BYRON ACOHIDO per una serie di articoli su questo tema: la vulnerabilità del timone di direzione della coda del 737.
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Perché i media hanno trascurato quella memorabile inchiesta, ma soprattutto le disposizioni FAA, fatte proprie dall’ENAC in Italia, per migliorare la sicurezza dei 737?

Il Boeing 737 della Flash Air era stato sottoposto alle modifiche della coda?   
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